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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Scuola Primaria 

 
Il Patto formativo (come sancito dall'art. 3 del DPR 235/2007) considera come centrale 

l'interazione fra scuola e famiglia per la realizzazione condivisa nel progetto educativo. Le parti 

s'impegnano, nel rispetto del ruolo e delle competenze di ciascuna, nella costruzione e nella 

condivisione di regole e di relazioni comuni finalizzate al percorso formativo del bambino: la 

costruzione e maturazione dell'identità, la conquista dell'autonomia, lo sviluppo delle 

competenze. 
 

Il Dirigente Scolastico si impegna a: 
1. cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per 

ricercare risposte adeguate e per garantire il diritto ad apprendere; 

2. garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, 

docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo; 

3. promuovere e sostenere ogni iniziativa di formazione e aggiornamento del personale; 

4. promuovere e curare i rapporti con il territorio; 

5. in collaborazione con l’Ente Comunale, garantire un ambiente salubre e sicuro. 

 

Il personale ATA si impegna a: 
1. collaborare a realizzare l’Offerta Formativa della scuola, per quanto di competenza; 

2. favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 

operanti nella scuola; 

3. assicurare la sorveglianza e la vigilanza in ogni momento della giornata scolastica 

(collaboratori scolastici). 

4. Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico i nominativi degli alunni che non 

rispettano gli orari di ingresso e di uscita. 

 

Il docente, corresponsabile dell’azione formativa, si impegna  

con gli alunni a: 

1. rispettare l’individualità di ogni alunno e creare in classe un clima di fiducia e di 

collaborazione; 

2. individuare con i bambini l’insieme delle regole, dei propositi, dei comportamenti da 

tenere per creare un clima sociale positivo a scuola; 

3. far acquisire conoscenze e competenze necessarie per la formazione umana e culturale 

degli alunni; 

4. organizzare le attività didattiche e formative per favorire la comprensione e l’impegno, 

rispettando i ritmi di apprendimento degli alunni e verificando periodicamente 

l’acquisizione dei contenuti e delle competenze; 

5. seguire gli alunni nel lavoro, nello studio o nell’esecuzione delle consegne e adottare 

adeguati interventi ove si rilevino carenze o comportamenti inadeguati; 

6. coinvolgere attivamente i bambini nelle attività scolastiche; 

7. usare l’ascolto, il dialogo come strumenti di maturazione. 

 

con i genitori a: 

1. favorire il dialogo e creare un clima di fiducia e di collaborazione nel rispetto reciproco; 

2. condividere le scelte educative della scuola; 
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3. esplicitare l’offerta formativa (obiettivi, criteri di valutazione, progetti, interventi 

individualizzati); 

4. illustrare l’organizzazione della vita scolastica; 

5. concordare la quantità di materiale e gli strumenti di lavoro da portare a scuola 

quotidianamente per evitare sovraccarico di peso degli zaini; 

6. informare periodicamente sull’andamento delle attività della classe e sui progressi 

individuali dei singoli allievi con colloqui calendarizzati o su richiesta. 

 

L’alunno, protagonista del processo formativo, si impegna a: 
1. rispettare gli adulti e i coetanei: Dirigente scolastico, insegnanti, operatori scolastici che 

si occupano della sua educazione; 

2. rispettare gli altri accettandone le diversità e le idee, rendendosi disponibile al dialogo; 

3. collaborare con i compagni e con gli insegnanti; 

4. contribuire alla definizione e al rispetto delle regole; 

5. rispettare l’orario scolastico e arrivare puntuale;  

6. rispettare gli orari previsti per l’accesso alle aule , con il divieto ad entrare prima degli 

orari indicati e a sostare dopo le attività didattiche;  

7. rispettare le regole di disciplina del Regolamento d’Istituto ,. 

8. avere rispetto e cura dell’ambiente scolastico, degli spazi individuali e collettivi; 

9. avere rispetto e cura del materiale, proprio e altrui; 

10. partecipare attivamente alle attività scolastiche; 

11. mostrare ai genitori le comunicazioni scuola-famiglia. 

 

Il genitore, corresponsabile nell’azione formativa del bambino, si impegna a: 
1. instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà 

d’insegnamento e la loro competenza professionale; 

2. collaborare nel realizzare una buona organizzazione scolastica adeguandosi alle norme e 

alle procedure previste dal regolamento d’istituto, incluse le regole di divieto di accesso 

negli spazi scolastici negli orari non consentiti; 

3. rispettare gli orari previsti per l’accesso alle aule , con il divieto ad entrare prima degli 

orari indicati e a sostare nel cortile e nella scuola dopo le attività didattiche;  

4. partecipare alle riunioni collegiali e ai colloqui individuali (prefissati o richiesti); 

5. seguire il figlio, controllando l’attività svolta in classe e l’esecuzione delle consegne 

assegnate per casa; 

6. prendere visione delle comunicazioni e controfirmarle; 

7. prendere visione dell’orario settimanale delle lezioni e controllare che lo zaino contenga 

il materiale strettamente necessario; 

8. far frequentare con puntualità e regolarità le lezioni ai propri figli, evitando assenze non 

adeguatamente motivate e comunque giustificarle per iscritto; 

9. informarsi sulle attività didattiche svolte negli eventuali periodi di assenza; 

10. favorire l'autonomia personale dell'alunno attraverso l'educazione al rispetto e alla cura 

della persona; 

11. collaborare con il rappresentante di classe in qualità di portavoce dei bisogni e delle 

proposte delle famiglie; 

12. contribuire a costruire nel bambino un’immagine positiva della scuola in tutte le sue 

componenti. 
 

 

 

I docenti I genitori  Il Dirigente Scolastico 

  Dott.ssa Marina D’Istria 

 

 

 

 

 

 

 


